
IN ITALIA 

Rientro 
Cinque 
vittime 
sulle strade 
• • ROMA. Ritomo dalle va
canze punteggiato, come ogni 
anno, da incidenti mortali. 
Due giovani di 21 anni sono 
morti la notte scorsa in un inci
dente avvenuto in provincia di 
Piacenza. L'auto di Massimilia
no Sprega e Paolo Peccoli, am
bedue piacentini, e andata a 
fracassarsi contro il muro di 
una casa, probabilmente a 
causa della forte velocita con 
cui viaggiava. All'alba di ieri 
due coniugi torinesi hanno 
perduto la vita in un incidente 
sull'autostrada Torino-Piacen
za. Vitantonio Galasso di 48 
anni e la moglie Mana Pietraie-
sa di 42, stavano tornando a 
casa dopo le ferie quando, do
po un tamponamento, l'auto 
su cui viaggiavano ha urtalo il 
guard-rail. A causa dell'impat
to i due sono stati sbalzati fuori 
dall'abitacolo ed Investiti da 
altre autovetture in transito. 
L'autostrada, nel tratto Ales
sandria Asti, C rimasta chiusa 
per due ore. Un morto e sette 
feriti sulla super strada Siena-
Grosseto. Per cause ancora da 
accertare, tre auto si sono 
scontrate. Orietta Biagini, 57 
anni di Prato, e deceduta sul 
colpo, mentre il marito, Brune-
ro Mannelli di 64 anni Or stato 
ricoverato all'ospedale di Sie
na dove i medici si sono riser
vato la prognosi. Gli altri occu
panti delle tre vetture coinvolte 
hanno subito lievi ferite. Non 
sono gravi neppure le condi
zioni di Silvia Cavkxhioli di 22 
anni, l'unica superstite del tra
gico incidente avwenuto l'al
tra notte nei pressi di Lamia, 
una città che dista 250 chilo
metri da Atene. Nell'incidente 
hanno perduto la vita tre ra
gazze italiane Anna Maria Ros
si, 22 anni di Arezzo, Maria Mi
chela Spinoza, 22 anni di Albe-
robcllo e Mariella Patrioti!, 25 
anni di Arezzo, e quattro citta
dini greci. Dai primi accerta
menti eflettuati dalle autorità 
greche, pare che la vettura oc
cupala dalle ragazze italiane 
sia stata investita frontalmente 
dall'auto su cui viaggiavano i 
greci. 

Rientro dalle vacanze di agosto 
Quasi trenta milioni in viaggio 
in questo fine settimana 
usando treni, auto e traghetti 

Code di chilometri ai caselli 
e una serie di tamponamenti 
Le ore critiche di oggi e domani 
Attenzione a distanze e velocità 

Mezza Italia in movimento 
Quasi trenta milioni di persone coinvolte nel mas
siccio controesodo d'agosto e nel fine settimana in 
vista della riapertura delle fabbriche. Code nei rien
tri nelle grandi città e traffico difficile per i numerosi 
tamponamenti. Come si viaggia oggi e domani, 
giorni cruciali. Le ore critiche. Consigli agli automo
bilisti: velocità e distanza di sicurezza per evitare in
gorgi e incidenti. 

CLAUDIO NOTARt 

• I ROMA. Massiccio sposta
mento per il controcsodo.Da 
venerdì a domani mezza Italia 
in movimento, stipata in auto, 
in treno e in nave in questo 
grande rientro di line agosto 
dalle vacanze. Domani riapro
no le grandi fabbriche e ripren
dono le attiviti artigiane e 
commerciali. E, in questa vigi
lia, secondo gli esperti, in mo
vimento quasi trenta milioni di 
persone. Autostrade intasate 
da sette milioni di veicoli, sta
zioni e convogli affollati da sei 
milioni di passeggeri, un milio
ne e mezzo al giorno, traghetti 
stracarichi, chilometri di code 
ai caselli per i rientri nelle 
grandi citta. Milano, Torino, 
Bologna. Trieste, Firenze. Ro
ma, Napoli. Dalla Sardegna, 
per ora nessun problema, nei 
porti e negli aeroporti per il 
rientro dallevacanzc. Iniziato 
da alcuni giorni, ha assunto 
una massiccia consistenza e, 
nonostante la partenza quoti
diana di oltre ventimila perso
ne, tutto si svolge regolarmen
te. Nessun passeggero è rima
sto finora a terra negli scali, 
con i trghetti delle Ferrovie e 
della Tirrenia. 

Qual è la situazione? L'ab
biamo controllala ten a Roma 
nel Centro infomazioni dell'In-
Italstat. Sono in funzione sedici 
monitor televisivi collegati con 
i punti nevralgici, una selva di 
computer, attraverso cui è pos

sibile conoscere la realtà del 
traffico, attraverso le direzioni 
di tronco che ricevono infor
mazioni dalle 250 unità radio
mobili. Ci si può collegare con 
72 telecamere che controllano 
I punti più critici della rete. Nel 
centro ci riceve e ci guida Giu
stino Ruggieri, delle Autostra
de. Controlliamo le immagini 
che filmano quanto sta acca
dendo. 

Due le tratte più critiche. 
l'Autosole e l'Adriatica, le più .. 
interessate ai rientri. Sulla Mila
no-Napoli (da Sud verso 
Nord) dalle 8,30 di ieri matti
na, fino a dopo mezzogiorno 
(in serata caotica nei caselli di 
uscita verso i grandi centri) cir
colazione fortemente rallenta
ta tra Sasso Marconi e Modena 
per alcuni tamponamenti: è 
una fila ininterrotta di auto, a 
passo d'uomo. A complicare 
la situazione, anche l'elemen
to della curiosità. Numerosi 
automobilisti, in transito sulla 
carreggiata opposta si ferma-
no per osservare le macchine 
coinvolte nel maxitampona
mento, provocando incolon
namene di auto che potevano ' 
essere evitati. Dalle 9 fino al 
pomeriggio, traffico difficile tra 
Capua e Coprano per l'intensi
tà dei veicoli e per i tampona
menti. Una coda di tre chitone-
tri all'uscita di Roma, tra Ma
gnano e Orte, dalle 16 alle 17 Il centro informazioni autostradali di Roma 

per incidenti. Sull'Adriatica co
mincia dopo le IO il trasferi
mento intenso verso il Nord. 
Per circa duecento chilometri, 
tra Giulianova e Pesaro, una 
coda continua, seppue in mo
vimento. Stessa situazione tra 
Bologna e San Lazzaro e l'al
lacciamento con l'Autosole. 
Sulla Firenze-mare e sulle au
tostrade liguri trafficio critico 
nei due sensi di marcia nella 
mattinata e dal pomeriggio per 
i rientri. 

Traffico mollo intenso per 
tutta la giornata sull'asse Reg
gio Calabria-Salcmo-Napoli-
Roma con ritardi ai caselli di 
Salerno, Napoli, Roma a parti
re dalla serata. Una coda di ol
tre sette chilometri nella malti-
nata alla barriera di Mestre del
la Tnesle Venezia. L'intasa
mento è provocato dalle mi

gliaia di veicoli dei turisti che 
rientrano dalle località dell'Al
to Adriatico e dalla Jugoslavia. 
Traffico intenso anche nelle 
direzioni di Milano e del Bren
nero. Code a Coccao ai conlini 
con l'Austria all'uscita di Tarvi
sio per il rientro dei turisti in 
Europa centrale. 

Intanto, per una telefonata 
anonima sulla presenza di una 
bomba ad orologeria ad un 
viadotto, ha fatto chiudere l'al
tra notte, per oltre un'ora l'au
tostrada Parma-La Spezia, tra 
Borgotaro e Bercelo. In effetti. 
è stata trovata una valigia con 
un timer e una miccia, che pe
ro era spenta. 

Tra oggi e la mattinata di do
mani, le previsioni parlano di 
difficoltà critiche. Le ore di 
punta, oggi vanno dalle 8 alle 
13 e dalle 16 alle 23 e domani 
mattina, ulteriormente aggra
vate per la ripresa dei tir, bloc
cati sabato e oggi. 

Tenendo conto che in due 
giorni del controesodo della 
scorsa settimana, ci sono stati 
965 incidenti, uno ogni tre mi
nuti, con 32 morti e 915 feriti • 
senza contare il tragico epilo
go del ppullman di Mintumo, 
con 8 morti e 47 feriti - non 
possiamo che riproporre il 
pressante invito alla prudenza, 
rispettando i limiti di velocità, 
tenendo conto delle distanze 
tra i veicoli che vanno regolate 
secondo la velocità e l'intensi
tà del traffico. Attenzione a 
non invadere, tacendo i furbi, 
le corsie d'emergenza, per non 
pregiudicare gli eventuali soc
corsi. Per i lunghi viaggi fer
marsi nelle aree di servizio, 
senza invadere i bordi stradali. 
Comunque, prima del viaggio, 
mettersi In contatto con il Cen
tro informazioni (06-
43632121 ) che fornisce notizie 
dettagliate sulla circolazione, 
sul tempo e sugli itineran alter
nativi. 

Previste per domani riunioni operative e manifestazioni di protesta 

La Liguria nella morsa delia-sete 
Emergenza acqua anche negli ospedali 
La crisi idrica sta investendo a macchia d'olio tutta la Li
guria: a Genova crescono i malumori e le preoccupa
zioni per il razionamento; a Savona da domani scattano 
le prime restrizioni agli usi non potabili; sempre lunedì 
gli agricoltori della piana di Albenga marceranno su 
Pieve di Teco per protestare contro il by-pass sull'Arro-
scia realizzato per portare acqua all'Imperiese; a levan
te 01130716 rosso» per il disastro ecologico del Magra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA La siccità conti
nua implacabile e l'emergenza 
idrica in Liguria si sta allargan
do a macchia d'olio dai vari 
punti di crisi, dall'estremo po
nente a levante senza più •iso
le felici». Nel capoluogo il ra
zionamento avviato giovedì 
scorso, ha già fatto salire di to
no «mugugni» e preoccupazio
ni, non tanto per la preannun
ciata sospensione dell'eroga
zione a giorni aitemi o nelle 
©re notturne, quanto perché 
all'atto pratico e il piano stesso 

di razionamento a risultare 
spesso confuso e inattendibile 
; con il risultato, ad esempio, 
che in qualche strada l'acqua 
è mancata addirittura per 48 
ore di seguito. Ad accusare le 
difficoltà maggiori sono natu
ralmente le attività che si basa
no sull'acqua, dai panifici agli 
esercizi di parrucchiere; ma 
segnali d'allarme cominciano 
a lampeggiare anche per gli 
ospedali: al San Giorgio, dove 
vengono eltettuate dialisi, si è 
già reso necessario l'intervento 

di autobotti e un analogo prov
vedimento è stato chiesto dal 
direttore sanitario dcll'-Evan-
gelico». Anche per il carcere di 
Marassi c'è qualche problema: 
le scorte nelle cisterne non ba
stano a coprire il (abbisogno di 
detenuti e personale nelle 
giornate di razionamento ed e 
già stato fatto ricorso alle auto
cisterne dcll'Amga. Il tutto pa
radossalmente coronalo dal 
fenomeno degli allagamenti: 
molti genovesi, nell'ansioso 
aprire e chiudere il rubinetto 
per verificare se l'acqua c'è o 
non c'è, alla fine lo lasciano 
aperto e quando l'acqua arri
va, magari in piena notte o 
quando in casa non c'è nessu
no , è una piccola alluvione 
garantita; specialmente se nel 
lavandino è stato dimenticato 
qualche oggetto che ostruisce 
lo scarico. E cosi in una sola 
notte è stato raggiunto il record 
di 40 chiamate urgenti ai vigili 
del fuoco. Domani, comun
que, ci sarà un incontro fra il 

sindaco Romano Merlo e i di
rettori dei tre acquedotti citta
dini per razionalizzare e ren
dere più certo e affidabile il 
piano di razionamento; piano 
che dovrà andare avanti e, se 
non pioverà abbastanza, addi
rittura inasprlrs'r.Sempre do
mani comincerà il raziona
mento anche a Savona: si trat
terà di un avvio solt, con limita
zioni degliusi non potabili: di
vieto di lavare le auto, di an
naffiare orti e giardini e di ' 

i riempire o rabboccare le pisci
ne private; e negli stabilimenti 
balneari le docce funzioneran
no soltanto tra le 11,30 e le 13 
e tra le 17 e le 18,30. Ancora 
per domani è prevista una bat
tagliera manifestazione di pro
lesta degli agricoltori della pia
na di Albenga e della bassa 
valle Arroscia, penalizzati dal 
by-pass che - realizzato a tem
po di record e con tre miliardi 
di spesa - è stato inaugurato 
ieri dal sindaco di Imperia 

Claudio Scaiola e disseterà i 
centri rivieraschi come Diano 
Marina e Cervo, da cui la sete 
ha messo in fuga i turisti già a 
luglio; le tre organizzazioni di 
categoria hanno organizzalo 
una marcia e l'occupazione 
pacifica di Pieve di Teco e dei 
punti 'nevralgici» della vallata. 
Infine, a levanle.c'è il vero e 
proprio disastro ecologico del 
Magra, con quintali di anguille, 
muggini e cernie che galleg
giano a pancia in su mentre i 
tecnici non riescono a indivi
duare con precisione le cause 
dell'inquinamento e della mo
ria. Per il momento l'ammini
strazione provinciale ha deci
so di vietare la pesca ed ha 
chiesto all'azienda dell'acqua 
e al consorzio dei proprietari 
degli immobili che si affaccia
no sul fiume di ridurre i prelievi 
per non far calare ulteriormen
te la portata e il tasso di ossige
nazione delle acque del Ma
gra. 

In secca il lago Maggiore 

Sui traghetti è vietato 
imbarcare mezzi pesanti: 
c'è il rischio di arenarsi 
• • TORINO Le motonavi-tra
ghetto che fanno quotidiana
mente la spola tra Intra e Lave
rie cioè tra la riva piemontese 
e quella lombarda, non posso
no caricare automezzi supe
riori ai cento quintali di peso. 
Agli imbarcaderi ci sono diffi
coltà perchè l'inclinazione del 
pontili mobili sta diventando 
troppo forte. A Stresa si è dra
gato il fondo del porticciolo tu
ristico per facilitare gli attrac
chi. Sono le conseguenze del
l'abbassamento delle acque 
del lago Maggiore a causa del
la perdurante siccità. «Stiamo 
toccando i minimi storici - di
ce il prof. Barbanti dell'istituto 
idrobiologico di Pallanza che 
da una decina d'anni si occu
pa dello stato dei laghi e dei 
fiumi del bacino imbrifero del 
Verbano. Il livello delle acque 
è di un metro e mezzo inferio
re a quella che dovrebbe esse
re la media stagionale. Si è or
mai vicinissimi alla 'grande 
secca» che nel 1956 fece scen
dere la superficie del grande 

lago a 192,38 metri sul livello 
del mare: 'Attualmente siamo 
a 192.47 metri, aggiunge il 
prof. Barbanti - Il nostro scafo 
non può uscire per i consueti 
prelievi perchè la darsena è al
l'asciutto». 

Lo scarso innevamento in
vernale sui monti del Verbano 
e dell'Ossola, la mancanza di 
precipitazioni in primavera e 
in estate sono le cause di que
sta situazione. Dal bacino esce 
più acqua di quanta ve ne en
tri, e domani la commissione 
di tecnici che presiede alla 're
golazione» del lago potrebbe 
decidere l'abbassamento delle 
paratie sul Ticino che a Gola 
Secca controllano il deflusso 
delle acque verso la pianura. 

Alcune zone della piana 
agricola del Cunecse soffrono 
la sete. A Biella è stato deciso il 
razionamento dell'acqua dalle 
21 alle 7 del mattino. Nel cir
condario di Acqui sono stati 
riattati molti vecchi pozzi in di
suso. 

A Concei, in Trentino, gli abitanti hanno preso di mira la «scuola di sopravvivenza» diretta da un ex legionario 
I ruoli si sono capovolti: i soldati di ventura costretti a chiedere aiuto ai carabinieri 

E l'ecologista mette in fuga Rambo 
Poveri «rambo», che vita. A Concei, un paesino del 
Trentino, un gruppetto di ecologisti-antimilitaristi, al
leati ai contadini, ha preso di mira una «scuola di so
pravvivenza» diretta da un «duro» della Legione france
se. Piccoli sabotaggi, allievi rincorsi con forche e basto
ni, cartelli spostati (e addio orientamento...). Ruoli ca
povolti, insomma. E ai soldati di ventura non è rimasto 
che rivolgersi ai carabinieri: «Aiuto, difendeteci voi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• i TRENTO. «Da un paio di 
mesi ce ne lanno di lutti colori. 
Ci strappano i cartelli, ce li 
sporcano con la vernice, li ca
povolgono. Ci segano i pali. Ci 
rubano le insegne. Spostano le 
indicazioni. Ci insultano, scri
vono "demenza" sulle nostre 
tabelle. Il nostro gruppo elet
trogeno è stato sabotato, vivia
mo con candele e lampade a 
petrolio». Ne ha da lamentarsi 

Renzo Pampalon. fondatore 
da meno di un anno di una 
scuola di -avventura e soprav
vivenza» nei boschi di Concei. 
•Bom lo live», l'ha battezzata, 
nato per vivere. Ma che vita è 
se la guerriglia, invece di farla, 
la subiscono? Il gruppo di aspi
ranti superman non è infatti 
simpatico né agli ecologisti del 
posto, né a parecchi conladini. 
Equa, a quanto pare, anche gli 

amanti di fiori e uccellini van
no per le spicce. «Tutto è co
minciato a giugno», accusa 
Pampalon. -quando ho orga
nizzato un meeting intemazio
nale di volo-awentura-soprav-
vivenza, con 600 iscritti e due 
elicotteri per portarli in quota. 
Si sono rivoltati i verdi e i cac
ciatori: disturberete gli animali. 
E i contadini hanno vietato il 
passaggio sui campi ancora da 
"sfienare". Beh, dei proprietari 
hanno rincorso i concorrenti 
coi bastoni in mano, uno an
che col lucile. Un disastro. E 
da allora..», 

Sabota qua, mugugna là, a 
Pampalon cominciano a scap
pare anche i clienti. Sfodera la 
lettera di un aspirante-eroe: n-
nuncia al corso per timore di 
•ritorsioni sulla mia famiglia». 
Ma questa inversione dei ruoli 
non sarà di perse una pessima 
pubblicità' Come si fa a pro

mettere corsi guidati da «per
sonale addestralo che ha vis
suto autentiche esperienze di 
guerra» e da -ex ufficiali della 
Legione straniera» (come 
Pampalon, che vi ha passato 
parecchi anni) e soccombere 
cosi vergognosamente? 

Infatti: »Un giorno mi sono 
stancato, ho cominciato a isti
tuire posti in guardia, un allie
vo con macchina fotografica 
vicino ad ognuno dei nostri 
cartelli». Vigila vigila, l'altro 
giorno l'istruttore Giuliano 
brandelli, acquattato dietro un 
fienile, ha "beccato» un indivi
duo che stava slaccando l'in
segna del campo-base. Quel 
che si dice un insospettabile, 
Graziano Daldoss, naturalista-
documentarista, ex docente, 
animo mitissimo. È arrivato an
che Pampalon, oltretutto cin
tura nera di ninja. Le versioni 

divergono, entrambe le parti 
sostengono di essere state ag
gredite. Comunque sia andata, 
pare che i rambo, due contro 
uno, abbiamo avuto ancora la 
peggio: Daldoss se n'è andato 
con un occhio pesto, i legiona-
n con una scalfittura e un pol
so scmislogalo. -Ci sono ca
scato come una pera, si sono 
allenati con me», mormora 
spiaciuto il professore. Ma per
chè ce l'ha con loro? -Girano 
con le mimetiche, coi coltelli, 
le balestre. Sono dei paramili
tari, legga qua la loro pubblici
tà, "preferiamo tacere", il mot
to della Legione. A tanti qua, 
non piacciono». E i sabotaggi 
ricevuti? -Piccole rimostranze 
della gente, per far capire che 
sono indesiderati». 

•Paramilitari noi? Usiamo 
solo un temperino», ribatte l'ex 
legionario, che stenta ancora 
ad abituarsi alle regole italia

ne: -Si fa presto a dire reagisci. 
Ma qua in Italia, se ammazzi 
uno ti becchi trent'anni». E non 
una medaglia. Meno male. 
Morale della favola: Daldoss 
ha denunciato gli istruttori, dei 
suoi amici hanno fatto arrivare 
la vicenda in consiglio comu
nale, affidando una mozione 
alla lista "Scoiattolo-. Pampa
lon ha controdenunciato, ri
volgendosi ai carabinieri in 
cerca di aiuto. >Mi son fatto 
l'indipendenza di Gibuti, l'in
dipendenza delle Comore. Ma 
da qua non me ne vado», pro
mette. C'è da registrare, però, 
l'ultimo scorno. L'altro pome-
nggio un "istruttore» si è perso 
Ira i dirupi della valle. Come da 
manuale ha lanciato segnali di 
fumo. E chi è arrivato per pri
mo a salvarlo? Un gruppo di 
ecologisti. «Che figura, che fi
gura...», si deprime l'ex legio
nario. 
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Il soccorso aereo durante un Incendio 

La Toscana in fiamme 
Un giorno di quiete 
dopo la grande paura 
Poi nuovi focolai 
Il primo giorno di quiete per la Toscana dopo tanto fuo
co e devastazione. Tutti gli incendi dell'isola d'Elba e 
della Lucchesia sono sotto controllo e possono comin
ciare le operazioni di bonifica. Ma le fiamme attaccano 
la Maremmae l'osservatorio radardiPoggioBallone. In
tanto iniziano anche le indagini per individuare i piro
mani che hanno appiccato il fuoco. In Lucchesia sono 
stati segnalati alcunicontadini ed un pregiudicato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

M FIRENZE. Un attimo di tre
gua per la Toscana devastata 
da giorni e giorni di fuoco e 
fiamme. Gli Incendi in provin-* 
eia di Lucca sono circoscritti 
ma non ancora domati com- a 
plctameme. Anche grazie alla 
tecnica del «controfuoco» (che 
consiste nell'inccndiare stnsce 
di terra per creare terra brucia
ta ed impedire alle fiamme di 
propaganti ulteriormente), lon 
mattina gli elicotteri della Re
gione e della protezione civile 
hanno ripreso a volare sul peri
metro di terreno devastalo dal 
fuoco e a rovesciare acqua e 
sui focolai ancora accesi. 

Dopo i giorni della furia de
vastatrice delle fiamme si pud 
comiunciare a pensare alla . 
bonifica: là dove c'erano tanti , 
boschi e prati ora è rimasto 
soltanto uno squallido paesag
gio lunare, in provincia di Luc
ca squadre dell'esercito e di 
volontari stanno setacciando 
palmo a palmo il territorio di
strutto dalle fiamme, da San
t'Andrea di Compito fino al 
Monte Serra, per assicurarsi 
che sotto il terreno sbruciac
chiato non covino ancora dei 
focolai che. al primo soffio di 
vento, potrebbero divampare 
di nuovo e devastare il paesag
gio martoriato dei monti pisa
ni. Proprio come è accaduio 
nella nottata di ieri fra Cima di 
Vomoed il monte Faeta. 

Anche all'isola d'Elba si tira 
un sospiro di sollievo, gli ultimi 
grossi focolai sono domati. An
che se, nel primo pomeriggio 
di ieri, è stato segnalato un in
cendio a Campo nell'Elba, in 
località Le Calanchc. Sono in
tervenuti due elicotteri e due 
aerei. 

Ma i maniaci del fuoco non 
si danno per vinti. L'epicentro 
delle fiamme si sposta a sud, 
ed è subito allarme per la Ma
remma, che già nei giorni scor
si ha perso molti ettari di mac
chia meditarranea. In mattina
ta è scoppiato un incendio a 

Ponza 

Pronto 
soccorso 
per sub 
• i ROMA Pronto soccorso 
per pescatori subacquei a 
Ponza. Il servizio è funzionan
te da luglio a metà settembre. 
Al suo secondo anno di speri
mentazione lo speciale pron
to soccorso è munito di una 
camera iperbarica ed è diretto 
da un team di medici romani 
coordinati dal professor Con
salvo Mattia. Il servizio, realiz
zato dal centro pilota difesa 
mare, in collaborazione con 
l'istituto di anestesia e riani
mazione dell'università "La 
Sapienza» di Roma, dispone 
anche di un mezzo nautico 
veloce per il pronto intervento 
in mare. 

Domani nelle acque di Pon
za, si svolgerà un'esercitazio
ne complessa denominata 
«Survival 90». L'esercitazione 
sarà diretta e coordinata dalla 
capitaneria di porto di Gaeta 

poca distanza da Gavorrano. 
le fiamme sono divampate fra 
le sterpaglie e si sono diffuso 
rapidamente. Il tempestivo in
tervento dei vigili del fuocoe di 
un elicottero ha impedito il 
peggio. Fuoco anche a Casti
glione della Pescaia e a Vetu-
Ionia. Le lingue di luoco si so
no alzate intorno alle 10.30 in 
località Le Strette, poco distan
te dal centro abitato. Le fiam
me si sono subito distese in un 
ampio fronte divorando alme
no 30 ettan. L'allerta scalta su
bito: le fiamme, che stanno de
vastando la macchia fra T'irli e 
Poggio Ballone stanno minac
ciando da vicino il ripetitore 
radar del ministero della difesa 
(quello che ha rilevato la trac
cia del Dc9 di Ustica). L'inter
vento di due elicottcn e tré ae
rei non nesce a domare com
pletamente l'incendio che re
sta il più grande fronte di fuoco 
in Toscana. Anche in questi 
casi l'origine dolosa è quasi 
certa. Mentre erano in pieno 
corso le operazioni di spegni
mento, intorno al nucleo cen
trale delle fiamme, si sono ac
cesi improvvisamente altri fo
colai. 

6 tempo di verifiche di re
sponsabilità e di indagini per 
cercare di assicurare alla giu
stizia gli sconsiderati che han
no provocalo un autentico di
sastro ecologico. Dopo il pn-
mo arresto all'isola d'Elba, in 
lucchesia, sono stali segnalati 
alcuni contadini che avevano 
dato fuoco a delle sterpaglie. È 
slato segnalato ed identificato 
anche un pregiudicato che. 
nella notte di venerdì, si aggi
rava nei pressi di Vomo. Le in
dagini pero non escludono 
nemmeno la pista del racket 
dei rimboschimenti. Intanto, a 
Capannori (un centro vicino a 
Lucca), è stalo convocalo un 
consiglio comunale per marte
dì prossimo in cui il sindaco 
chiderà che venga riconosciu
to lo stato di calamità naturale. 

Perugia 

Catturato 
pitone 
di 3 metri 
M PERUGIA Dopo quello di 
poco più di un metro di lun
ghezza ritrovato in un casso
netto dei rifiuti qualche giorno 
fa. un altro pitone è stalo cattu
rato ieri dai vigili del fuoco di 
Perugia nelle campagne di Co
nciente, un quartiere alla im
mediata periferia del capoluo
go. A segnalare la presenza 
dello splendido esemplare, 
lungo 3 metri e IO centimetri e 
del peso di circa 19 chilogram
mi, è stata una donna che ha 
notato il rettile aggirarsi attor
no al suo casolare. I vigili del 
fuoco hanno catturato il pitone 
senza particolari difficoltà il 
che farebbe supporre una cer
ta abitudine dell'animale alla 
presenza dell'uomo. È molto 
probabile insomma che il pro-
pnetario abbia cercato, la
sciandolo libero, di disfarsi 
dell'ingombrante animale. 

l'Unità 
Domenica 
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